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PIETRA LIGURE

Mancata sostituzione di perso-
nale medico e strutturale all’U-
nità spinale dell’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure: è 
quanto avrebbero denunciato 
le associazioni dei pazienti. 
«Chiediamo alla Regione di 
confermare la permanenza e 
la piena operatività di questo 
reparto strategico». Il consi-
gliere regionale Jan Casella 
(Avs), Marco Brescia, co-por-
tavoce provinciale di Europa 
Verde, e Luigi Lanza, segreta-
rio provinciale di Sinistra Ita-
liana, mettono in guardia dal 
rischio di ridimensionamento 
per  il  reparto,  denunciato  
dall’associazione  Paratetra-
plegici Liguria. 

Casella ha presentato infat-
ti un’interrogazione alla giun-
ta regionale per chiedere co-
me si intenda rafforzare l’orga-
nico e le dotazioni del repar-
to, superando le difficoltà at-
tuali. Secondo quanto appre-
so, ci sarebbe stato un impove-
rimento del reparto sotto il 
profilo professionale, con la 

mancata sostituzione di alcu-
ni medici e sotto il profilo ma-
teriale, tra cui la chiusura del-
la piscina riabilitativa dell’U-
nità Spinale Unipolare, consi-
derata una struttura essenzia-
le  nel  percorso riabilitativo 
del paziente. 

«La difesa e il potenziamen-
to dell’Unità Spinale Unipola-
re di Pietra Ligure - sottolinea-
no Brescia, Casella e Lanza - 
rappresentano sia un giusto ri-
conoscimento ai diritti dei pa-
zienti sia un investimento eco-
nomico per il sistema sanita-

rio ligure, perché la sua chiu-
sura si trasformerebbe in un 
costo inquantificabile per la 
Regione, costretta a rimborsa-
re il costo degli stessi tratta-
menti che i pazienti sarebbero 
costretti a fare altrove». L’Uni-
tà spinale unipolare di Pietra 

Ligure costituisce anche un 
polo di attrazione per pazienti 
provenienti da altre regioni. 
Attiva dal 1999, è un’eccellen-
za del sistema sanitario ligu-
re, grazie alla sua équipe mul-
tidisciplinare formata da me-
dici, infermieri, fisioterapisti 
e altri professionisti sanitari 
ad alta specializzazione e di 
grande esperienza, e grazie al-
la sua struttura stessa, conce-
pita in unico polo dedicato 
per poter fornire percorsi di 
cure riabilitative e assistenzia-
li a 360 gradi per i pazienti. 
Percorsi molto lunghi e parti-
colarmente delicati e che ac-
compagnano la persona pri-
ma fuori dal letto e dalla came-
ra di degenza, poi fuori dall’U-
nità spinale stessa, restituen-
dola  alla  vita  quotidiana  e  
all’affetto dei propri cari. «La 
sua attività, se adeguatamen-
te sostenuta ha, inoltre, un'im-
portante valenza in termini 
economici  e  occupazionali  
perché può attrarre pazienti 
anche non liguri. La Regione – 
concludono - ha il dovere di di-
fendere questa struttura». —
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L’Unità Spinale del Santa Corona è considerata una delle eccellenze sanitarie in Liguria

Sarà la Corte di giusti-
zia dell’Ue ad espri-
mersi sulla norma di 
divieto delle infiore-

scenze di canapa. È questa 
la decisione del Consiglio 
di Stato, per porre fine al 
lungo periodo di incertezza 
per un settore che, in Ligu-
ria, era in forte crescita, con 
circa  100  imprese  liguri,  
200 addetti e un giro d’affa-
ri di quasi 2 milioni.

«Si tratta di una notizia 
molto importante per la Li-
guria - commentano il presi-
dente di Coldiretti Liguria 
Gianluca Boeri e il delegato 
confederale Bruno Rivaros-

sa -. La coltivazione della 
canapa rappresenta un’op-
portunità concreta per i no-
stri agricoltori e consente 
di valorizzare le produzio-
ni locali in modo sostenibi-
le. Il divieto sulle infiore-
scenze avrebbe messo a ri-
schio l’intera filiera, pena-
lizzando le aziende liguri 
che operano correttamen-
te e rispettano i limiti di 
Thc previsti dalla legge».

Al centro della controver-
sia c’è l’articolo 18 del Decre-
to Sicurezza, che vieta «l’im-
portazione, cessione, lavora-
zione,  distribuzione,  com-
mercio, trasporto, invio, spe-
dizione e consegna delle in-
fiorescenze  della  canapa  
(Cannabis sativa L.), anche 

in forma semilavorata, essic-
cata o triturata, nonché di 
prodotti contenenti tali in-
fiorescenze,  compresi  gli  
estratti, le resine e gli olii da 
esse derivati». Questo divie-
to equipara di fatto la cana-
pa a una sostanza illegale, 
nonostante i livelli di Thc sia-
no inferiori allo 0,3% e quin-
di privi di effetti psicotropi. 
«Di fatto hanno vietato la 
coltivazione della canapa so-
stenendo che è droga, quan-
do di fatto non la è – lamenta 
un ex operatore della zona 
di Albenga -. Io producevo 
talee di canapa da vendere a 
chi le coltiva per produrre il 
fiore, ma ho dovuto smette-
re e come me la maggioran-
za dei produttori della pia-

na. Un danno enorme, con 
perdite di fatturato e di posti 
di lavoro. Vedremo cosa suc-
cederà, ma intanto quello 
che è perso non può torna-
re». Secondo Boeri e Rivaros-
sa, «la possibilità di lavora-
re le infiorescenze anche in 
Liguria è fondamentale per 
sostenere la filiera. Blocca-
re l’uso delle infiorescenze 
significa azzerare una parte 
significativa del reddito dei 
nostri  produttori  liguri.  
Molti prodotti della cana-
pa, dalle creme agli oli es-
senziali,  fino  alle  resine,  
hanno un alto valore ag-
giunto e rappresentano una 
risorsa economica concreta 
per le nostre aziende». —
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dopo l’associazione paratetraplegici liguria ora scendono in campo anche i politici. interrogazione in regione

S. Corona, nuova crociata nel Ponente
“Non ridimensionate l’Unità Spinale”
Casella, Brescia e Lanza: “Medici non sostituiti, attrezzature inutilizzate. Reparto da salvare” La Polisportiva di Bragno or-

ganizza una raccolta fondi per 
il rifacimento del tetto del tea-
trino della frazione, punto di 
riferimento per la comunità, 
ospitando eventi, pranzi, fe-
ste e tombole. La copertura è 
ancora in amianto e dopo le ul-
time piogge lamenta vari pun-
ti di infiltrazione, la spesa sti-
mata per il rifacimento è di cir-
ca 28 mila euro. La struttura è 
della parrocchia, e gestita dal-
la Polisportiva, ed entrambe, 
da sole, non riuscirebbero a so-
stenere tale spesa; così come il 
Comune non può intervenire 
su un immobile non di sua pro-
prietà. Da qui l’iniziativa del-
la sottoscrizione, rivolta a cit-
tadini, aziende per dare il pro-
prio contributo. Per le dona-
zioni,  l’IBAN  è  
IT31G0342549440CC01020
01004 - Causale: "Contributo 
rifacimento tetto Teatrino Bra-
gno”; oppure ci si può indiriz-
zare ai banchetti che l’U.P. 
Bragno allestirà in piazza Stal-
lani il 30 novembre (Fiera di 
Sant’Andrea); il 6 dicembre; il 
21 dicembre (Fiera del Cappo-
ne) e martedì 6 gennaio. In 
queste giornate saranno ven-
duti torrone, biscotti, crostate 
e dolci, con l’obiettivo di rac-
cogliere fondi. M. CA. —
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sottoscrizione

Teatro di Bragno
si cercano fondi
per il rifacimento
della copertura

Coldiretti attende la decisione della Cortea Europea

ALBENGA. Il presidente Boeri: “In liguria a rischio 200 posti di lavoro”

Canapa, deciderà la Corte Europea
Coldiretti tira un sospiro di sollievo

Una delle coltivazioni di canapa della Piana di Albenga
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